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Pierre Chareau, Maison de Verre 
Parigi, 1927 - 1932
di Lola Ottolini

La scatola cangiante della Maison de Verre, 
costruita fra la corte e il giardino del nume-
ro 31 di Rue Saint Guillaume, è un manifesto 
sperimentale, prototipo dell’abitare moderno e 
del linguaggio high-tech (Figg. 362, 363). 
In essa sono condensati tutti i temi che ancora 
oggi guidano il progetto d’interni: la luce come 
elemento generatore dello spazio; l’idea di 
ambienti flessibili, modificabili a seconda de-
gli usi; l’uso di materiali provenienti da ambiti 
diversi da quello edilizio e sperimentati (anche 
con alto margine di rischio) per soluzioni spa-
ziali inusuali e a vantaggio di un comfort am-
bientale ancora oggi auspicabile; e ancora, il 
tema della casa attrezzata e dell’arredo fisso, 
quindi della stretta connessione tra l’arredo, lo 
spazio e la persona che lo pratica. 
Ogni centimetro della Maison de Verre è dise-
gnato, ogni particolare è degno dell’attenzione 
del suo progettista e del suo futuro utente.
Pierre Chareau, con bernard Bijvoet e il fab-
bro Louis Dalbet, compie un’ardita operazio-
ne strutturale mantenendo la parte superiore 
dell’edificio preesistente e svuotando comple-
tamente quella sottostante che avrebbe ospi-
tato la casa dei coniugi D’Alsace. 
Sostituisce la struttura portante originaria con 
una struttura leggera di pilastri a doppio T che, 
oltre a garantire il sostegno dei due piani so-
prastanti, gli permette di articolare gli ambienti 
interni della casa in una sequenza di piani a 
diverse altezze che vanno da quella minima 
di 2,3 m fino a quella doppia del soggiorno a 
tutt’altezza. 
Colloca lo studio medico del proprietario a 
piano terra, mentre ai due livelli superiori orga-
nizza l’abitazione attorno al grande vuoto cen-
trale del soggiorno con la facciata traslucida.
 

Pan de verre: la facciata continua come ge-
neratrice di spazi

Il blocco quadrato di 20 × 20 cm, il cosidetto 
mattone Nevada prodotto dalla Saint Gobain, 
costituisce l’elemento base che modula l’in-
tera facciata, sia all’esterno, presentandosi 
come un grande volume traslucido verso il 
cortile, sia all’interno, dove diventa un piano di 
luce di sfondo a tutti gli ambienti della casa. La 
facciata è composta da una sequenza di pan-
nelli di 4 × 6 mattoni, che definiscono anche il 
modulo dell’intero progetto, sia nelle sue parti 
strutturali sia nelle attrezzature. 
I pannelli sono montati su un traliccio in profili 
d’acciaio, originariamente ricoperto dallo stes-
so cemento dei giunti tra i blocchetti, così da 
accentuare l’immagine di facciata continua.
Chareau studia attentamente anche il siste-
ma di illuminazione artificiale della facciata 
posizionando quattro corpi illuminanti su due 
montanti verticali posti nel cortile, che garan-
tiscono all’ambiente di soggiorno una tenue 
luce diffusa anche nelle ore serali (Fig. 364).

Abaco dei pannelli di tamponamento 
esterni ed interni. Altezze e materiali

L’abaco dei pannelli di tamponamento esterni 
e interni è il disegno che meglio rappresenta 
l’idea secondo cui un edificio, come un aereo 
o una macchina, può nascere dall’assemblag-
gio di componenti prefabbricati perfetti. 
Ogni necessità di affaccio o schermatura, di 
trasparenza od opacità, viene risolta montan-
do su un traliccio modulare metallico differenti 
tipi di tamponamento: da quello traslucido del 

mattone in vetrocemento nella facciata verso 
il cortile a quello che alterna elementi apribili 
in vetro trasparente a pannelli opachi in legno 
verso il giardino e così via (Fig. 365). 

Fig. 362

Fig. 364

Fig. 365

Fig. 363
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Pierre Chareau, Maison de Verre 
Parigi, 1927 - 1932

La scala

Percorrendo il corridoio d’ingresso al piano 
terra, la presenza del vestibolo e della grande 
scala d’accesso alla parte privata della casa è 
annunciata dalla luce che filtra dal soggiorno 
posto al piano superiore, attraverso una corti-
na di pannelli in vetro temperato (Fig. 366).
La scala può essere inglobata dagli spazi su 
cui affaccia o esserne separata attraverso un 
sistema di schermi grigliati che fanno assume-
re allo spazio d’accesso configurazioni diver-
se. Si tratta di pannelli in lamiera microforata 
montata su tubolari metallici che possono ruo-
tare o scorrere, liberando o nascondendo la 
pedana di partenza (Figg. 367, 368). La rampa 
unica della scala si appoggia su due travi in ac-
ciaio ancorate a un profilo tondo sospeso alla 
soletta superiore e incassate tramite un giunto 
elastico a quella inferiore (Figg. 369, 370). 
I gradini in cemento che lasciano libera l’alza-
ta, accentuando l’effetto di sospensione della 
scala, si staccano tramite distanziatori metalli-
ci dai due cosciali e sono rivestiti in gomma a 
bolli chiara come il pavimento della casa. 
Il rivestimento del pavimento dell’invaso della 
scala è invece in ardesia nera. 

Elemento di particolare interesse è il profilo 
metallico che, data l’ampiezza della rampa, 
non funge da parapetto e corrimano, ma ne 
delimita lo spazio fino a un’altezza di 20 cm. 
Al piano superiore Chareau utilizza invece il si-
stema di parapetti attrezzati presenti anche al 
secondo livello. In questo caso, dal lato verso 
il soggiorno, essi diventano scaffali per libri, 
garantendo maggiore permeabilità visiva tra 
gli ambienti, mentre verso la zona pranzo pre-
sentano contenitori chiusi.

Fig. 369

Fig. 366

Fig. 370

Fig. 367

Fig. 368
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Pierre Chareau, Maison de Verre 
Parigi, 1927 - 1932

La parete scorrevole tra soggiorno e studio

La zona studio, al primo piano, è separata dal-
l’ambiente di soggiorno attraverso una grande 
parete scorrevole a tutt’altezza (Fig. 372).
Questo sistema di schermatura permette un 
uso molto flessibile dello studio che si con-
figura come prolungamento del soggiorno 
quando la parete è lasciata aperta, mentre di-
venta un ambito più privato e raccolto quando 
questa è chiusa (Figg. 374, 375). 
La parete è realizzata con un telaio contro-
ventato in acciaio a cui sono fissati i pannelli 
di tamponamento in truciolare, rivestiti da un 
foglio di finitura in lamiera forata lasciata a 
vista. Il movimento è garantito da un sistema 
di ruote in acciaio che scorrono in una guida 
a filo pavimento e da un binario incassato a 
soffitto entro cui si innesta il bordo superiore 
del pannello. L’intera parete, di 6 cm di spes-
sore, è incorniciata da un profilo di alluminio 
che disegna anche il bordo inferiore di 14 cm 
nascondendo le ruote (Fig. 376). 

Il sistema di parapetti attrezzati

Il sistema di affacci di un piano sull’altro o di 
schermatura di ambienti ad altezze diverse è 
regolato da un sistema variabile di parapetti 
attrezzati. Si tratta di elementi modulari con 
ossatura metallica di colore nero che posso-
no avere differenti altezze, integrando o meno 
corpi illuminanti, ed essere tamponati o la-
sciati liberi a seconda della destinazione a cui 
sono associati. Lo spazio di disimpegno delle 
camere da letto, che affaccia sul soggiorno a 
doppia altezza, è delimitato da un parapet-
to-libreria che alterna moduli con mensole in 
lamiera forata a contenitori chiusi da pannelli 
di tamponamento in legno. Senza mai arriva-
re all’altezza del soffitto, questa schermatura 
è tenuta più alta del normale per garantire 
maggiore riservatezza all’ambito privato della 
zona notte. Al contrario, la porzione di para-
petto che protegge lo sbarco della scala tra i 
due piani alti, oltre a non essere tamponata, è 
tenuta a un’altezza tale da garantire la totale 
permeabilità tra gli ambienti (Fig. 373). 

Fig. 371

Fig. 372

Fig. 373

Fig. 374
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Pierre Chareau, Maison de Verre 
Parigi, 1927 - 1932

Gli impianti

Gli impianti e gli elementi meccanici che ne 
garantiscono l’utilizzo sono lasciati a vista, 
fino a diventare, in alcuni casi, elementi carat-
terizzanti degli ambienti; ad esempio l’impian-
to elettrico, che corre in tubi liberi nello spazio, 
da pavimento a soffitto e a cui sono aggan-
ciate sia le scatole metalliche degli interruttori, 
sia i corpi illuminanti che illuminano puntual-
mente alcuni ambiti della casa; o ancora il 
meccanismo di apertura, con ruote e ingra-
naggi (Fig. 378), delle porzioni di serramento 
destinate alla ventilazione naturale o le griglie 
metalliche a pavimento che garantiscono il ri-
scaldamento ad aria calda degli ambienti.

Camere da letto e servizi

Al secondo livello, a ogni camera da letto è as-
sociata un’area destinata all’igiene personale. 
In quelle dei figli, in particolare, la dotazione 
minima di lavabo e bidet è collocata su una 
porzione rialzata di pavimento e schermata da 
una parete grigliata, girevole a bandiera su un 
montante verticale e sagomata su una forma 
curvilinea (Fig. 379).

Porte attrezzate e schermi contenitori

Lo spazio interno della Maison de Verre è uno 
spazio totalmente flessibile, organizzato attra-
verso sistemi di partizioni mobili e attrezzature 
che svolgono contemporaneamente sia la fun-
zione di diaframma o margine di un ambiente, 
sia di contenitore. Le porte delle camere da 
letto, ad esempio, oltre a permettere la comu-
nicazione tra le stanze e il disimpegno, sono 
composte da due pannelli incernierati, quel-
lo verso il corridoio dalla superficie metallica 
bombata, all’interno dei quali è contenuto un 
vano porta-abiti; oppure un sistema di dia-
frammi contenitori in lamiera curvata che di-
vidono il bagno del secondo livello nelle zone 
destinate alle diverse attività connesse all’igie-
ne personale (Fig. 377). 

Fig. 378

Fig. 377

Fig. 379
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